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Calendario della Settimana 
 

Domenica 2 Comm. di tutti i fedeli defunti 
Lunedì 3 S. Martino de Porres; S. Berardo; S. Silvia 
Martedì 4 S. Carlo Borromeo; S. Modesta 
Mercoledì 5 S. Donnino; S. Guido M. Conforti 
Giovedì 6 S. Leonardo; S. Protasio; S. Severo di Barc. 
Venerdì 7 S. Prosdocimo; S. Baldo; S. Ercolano 
Sabato 8 S. Goffredo; S. Chiaro 

Cari fratelli e sorelle, visitando un vivaio botanico, si 
rimane stupefatti dinanzi alla varietà di piante e di fiori, 
e viene spontaneo pensare alla fantasia del Creatore che 
ha reso la terra un meraviglioso giardino. Analogo sen-
timento ci coglie quando consideriamo lo spettacolo 
della santità: il mondo ci appare come un "giardino", 
dove lo Spirito di Dio ha suscitato con mirabile fantasia 
una moltitudine di santi e sante, di ogni età e condizione 
sociale, di ogni lingua, popolo e cultura. Ognuno è di-
verso dall’altro, con la singolarità della propria persona-
lità umana e del proprio carisma spirituale. Tutti però 
recano impresso il "sigillo" di Gesù (cfr Ap 7,3), cioè 
l’impronta del suo amore, testimoniato attraverso la 
Croce. Sono tutti nella gioia, in una festa senza fine, 
ma, come Gesù, questo traguardo l’hanno conquistato 
passando attraverso la fatica e la prova (cfr Ap 7,14), 
affrontando ciascuno la propria parte di sacrificio per 
partecipare alla gloria della risurrezione. La solennità di 
Tutti i Santi si è venuta affermando nel corso del primo 
millennio cristiano come celebrazione collettiva dei 
martiri. Già nel 609, a Roma, il Papa Bonifacio IV ave-
va consacrato il Pantheon dedicandolo alla Vergine Ma-
ria e a tutti i Martiri. Questo martirio, peraltro, possia-
mo intenderlo in senso lato, cioè come amore per Cristo 
senza riserve, amore che si esprime nel dono totale di sé 
a Dio e ai fratelli. Questa meta spirituale, a cui tutti i 
battezzati sono protesi, si raggiunge seguendo la via 
delle "beatitudini" evangeliche (cfr Mt 5,1-12a)….. E’ 
la stessa via tracciata da Gesù e che i santi e le sante si 
sono sforzati di percorrere, pur consapevoli dei loro li-
miti umani. Nella loro esistenza terrena, infatti, sono 
stati poveri in spirito, addolorati per i peccati, miti, affa-
mati e assetati di giustizia, misericordiosi, puri di cuore, 
operatori di pace, perseguitati per la giustizia. E Dio ha 
partecipato loro la sua stessa felicità: l’hanno pregustata 
in questo mondo e, nell’aldilà, la godono in pienezza. 
Sono ora consolati, eredi della terra, saziati, perdonati, 
vedono Dio di cui sono figli. In una parola: "di essi è il 
Regno dei cieli" (cfr Mt 5,3.10). In questo giorno sen-
tiamo ravvivarsi in noi l’attrazione verso il Cielo, che ci 
spinge ad affrettare il passo del nostro pellegrinaggio 
terreno. Sentiamo accendersi nei nostri cuori il deside-
rio di unirci per sempre alla famiglia dei santi, di cui già 
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ora abbiamo la grazia di far parte. Come dice un celebre 
canto spiritual: "Quando verrà la schiera dei tuoi santi, oh 
come vorrei, Signore, essere tra loro!". Possa questa bella 
aspirazione ardere in tutti i cristiani, ed aiutarli a superare 
ogni difficoltà, ogni paura, ogni tribolazione! Mettiamo, 
cari amici, la nostra mano in quella materna di Maria, Re-
gina di tutti i Santi, e lasciamoci condurre da Lei verso la 
patria celeste, in compagnia degli spiriti beati "di ogni na-
zione, popolo e lingua" (Ap 7,9). Ed uniamo nella preghie-
ra il ricordo dei nostri cari defunti. 

         (dall’Angelus di Benedetto XVI, del 01.11.20108) 

Battesimi 
Rega Lorenzo 
Male Aurora 
Moro Manuel 
Conticini Silvia 
Piergotti Elisa 

50° di Matrimonio 
De Micheli Giangranco e Piccinini Teresa 
Mangianti Giovanni e Evangelista Antonietta 
 

Defunti 
De Amicis Cristian (7) 
De Amicis Stefano (38)  
Vargiu Giorgio (66) 

I suffragi per i nostri morti: 
♦ È possibile conseguire l’indulgenza plenaria in 

suffragio dei defunti, una sola volta, nella visita 
ad una chiesa, recitando il Padre nostro e il Credo 
e, confessati e comunicati, una preghiera secondo 
le intenzioni del Papa. Tale facoltà vale dal mez-
zogiorno del 1° novembre a tutto il giorno succes-
sivo; 

♦ Dal 1° all’8 novembre nella visita al cimitero e 
pregando per i defunti è concessa l’indulgenza 
plenaria; 

♦ Dal 1° all’8 novembre tutte le S. Messe in parroc-
chia saranno celebrate in suffragio di tutti i defun-
ti. Le offerte che i fedeli potranno lasciare come 
suffragio per i loro defunti verranno devolute per 
le attività pastorali e caritative della parrocchia. 



ore  17,30 Rosario 
ore  18,00 S. Messa festiva 
ore 18,00 Ora di Adorazione (Suore Gesù R.) 
ore 18,30 Confessioni e prove cresime (26 ragazzi) 
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 20,30 Preghiera Rinnovamento nello Spirito S.  
 

Venerdì 07 novembre 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,10 Lodi Mattutine 
ore  08,30 S. Messa  
ore 15,00 Ora della Misericordia 
ore 16,30 Confessioni e prove cresime (23 ragazzi) 
ore  18,00 S. Messa festiva 
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Sabato 08 novembre 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,10 Lodi Mattutine 
ore  08,30 S. Messa  
ore 10,00 Cresime  
ore 12,00 Cresime 
ore 16,00 Cresime 
ore  18,00 Cresime 
 

Domenica 09 novembre - XXXII del Tempo Ordinario 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore  08,00 S. Messa 
ore  08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  10,00 Cresime 
ore  10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore  12,00 Cresime 
ore 16,00 Cresime 
ore  18,00 S. Messa 
ore  18,30 Adorazione e Vespri (Suore Figlie Mis.) 
ore  21,00 S. Messa (Parrocchia) 

Dal Calendario Parrocchiale 

In questa settimana siamo invitati a pregare per le vocazioni alla vita sacerdotale 
 

Sabato 01 novembre - Solennità Tutti i Santi 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore  08,00 S. Messa 
ore  08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  09,30 S. Messa 
ore  10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore  11,00 S. Messa Cardinale Giovanni Battista Re 
ore 15,00 S. Messa al cimitero di Mentana 
ore  18,00 S. Messa 
 

Domenica 02 novembre - Comm. di tutti i Defunti 
ore  07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore  08,00 S. Messa 
ore  08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  09,30 S. Messa 
ore  10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore  11,00 S. Messa 
ore  18,00 S. Messa 
ore  18,30 Adorazione e Vespri (Suore Figlie Mis.) 
ore  21,00 S. Messa (Parrocchia) 
 

Lunedì 03 novembre 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,00 S. Messa ( Suore Gesù R.) 
ore 08,10 Lodi Mattutine 
ore  08,30 S. Messa 
ore  17,30 Rosario 
ore  18,00 S. Messa  
ore 18,30 Confessioni e prove cresime (23 ragazzi) 
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Martedì 04 novembre 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,10 Lodi Mattutine 
ore  08,30 S. Messa 
ore 16,00 Confessioni e prove cresime (19 ragazzi) 
ore  18,00 S. Messa 
ore 18,30 Confessioni e prove cresime (20 ragazzi) 
ore  18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Mercoledì 05 novembre 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,10 Lodi Mattutine 
ore  08,30 S. Messa 
ore 09,30 Lectio Divina: Vangelo secondo Luca 
ore 15,30 Esposizione Eucaristica 
ore 16,00 Ora di Riparazione Eucaristica 
ore 17,00 Lectio Divina: Vangelo secondo Luca 
ore  18,00 S. Messa 
ore 21,00 Lectio Divina: Vangelo secondo Luca 
 

Giovedì 06 novembre 
ore  07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore  07,00 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,10 Lodi Mattutine 
ore  08,30 S. Messa 

Dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica: 
 

205. Con la morte, che cosa succede al nostro corpo e 
alla nostra anima? 
Con la morte, separazione dell'anima e del corpo, il corpo 
cade nella corruzione, mentre l'anima, che è immortale, va 
incontro al giudizio di Dio e attende di ricongiungersi al 
corpo quando, al ritorno del Signore, risorgerà trasformato. 
Comprendere come avverrà la risurrezione supera le possi-
bilità della nostra immaginazione e del nostro intelletto. 
 
206. Che cosa significa morire in Cristo Gesù? 
Significa morire in grazia di Dio, senza peccato mortale. Il 
credente in Cristo, seguendo il suo esempio, può così tra-
sformare la propria morte in un atto di obbedienza e di a-
more verso il Padre. «Certa è questa parola: se moriamo 
con lui, vivremo anche con lui» (2 Tm 2, 11). 
 
207. Che cos'è la vita eterna? 
La vita eterna è quella che inizierà subito dopo la morte. 
Essa non avrà fine. Sarà preceduta per ognuno da un giudi-
zio particolare ad opera di Cristo, giudice dei vivi e dei 
morti, e sarà sancita dal giudizio finale.          (segue) 


